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La crisi nel Libano avviata verso tragici sbocchi 

A Beirut dilaga di nuovo la violenza 
Altri ventisei morti negli scentri delle ultime ore - Bombardamenti israeliani nel sud - Tensione sul Golan 

? 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, 21 

Il conflitto nel Libano sem
bra giunto ad un punto cri
tico. Anche l'ultima notte ha 
visto divampare gli scontri, 
con un bilancio di ventitré 
morti e ottanta feriti. Altri 
tre morti e dieci feriti 61 
sono avuti stamane. Le vio
lazioni della tregua si susse
guono a un ritmo sempre 
più frequente. 1 lavori della 
Commissione nazionale per 11 
dialogo — che comprende 1 
rappresentanti di tutte le par
ti politiche e religiose e ha 
l'incarico di ricercare una so
luzione politica — si sono 
finora arenati di fronte alla 
pregiudiziale della destra fa
langista di discutere prima 
di tutto 11 cosiddetto « pro
blema della sovranità e della 
sicurezza», vale a dire della 

presenza palestinese in Libano. 
Si tratta, naturalmente, di un 
falso problema, giacché 1 pa
lestinesi non hanno mal at
tentato alla sovranità e sicu
rezza del Libano; In realtà 
11 vero intento dei falangisti 
è non solo di colpire il mo
vimento palestinese, ma an
che e soprattutto di protrarre 
ed aggravare ulteriormente la 
crisi per Impedire una rifor
ma In censo laico e demo
cratico della struttura Istitu
zionale del paese. 

L'atteggiamento del falangi
sti è stato fra l'altro denun
ciato da una fonte non so
spetta, vale » dire il leader 
(cristiano e di destra) del 
partito del blocco nazionale. 
Ralmond Eddè, il quale nel 
corso dell'ultima riunione del
la Commissione per il dialogo 
ha gridato a Pierre Gemayel, 
capo della falange: «Voi ave
te assassinato 11 paese, voi 

avete assassinato 11 Libano! ». 
Poco prima, lo stesso Eddé. 
pur criticando l recenti ac
cordi tra governo e resistenza 
palestinese, si era detto stu
pito de! latto che l'esigenza 
di un ritorno alla sicurezza 
e all'ordine venga posta « pro
prio da coloro (i falangisti) 
che sono corresponsabili del 
rapimenti, delle uccisioni e 
del disordine ». Dal canto suo, 
11 leader del Pronte progres
sista. Kamat Jumblatt. ha ri
battuto che alla concezione 
falangista della sovranità, 
borghese e confessionale, le 
sinistre libanesi contrappon
gono li concetto della sovra
nità popolare: vale a dire 
della partecipazione del po
polo alla direzione e al con
trollo della vita pubblica; Il 
che non può avvenire nel qua
dro dell'attuale struttura isti
tuzionale. 

In questa situazione di stal
lo, cui fanno da contrappunto 
l'intensificarsi della pressione 
militare israeliana (per 11 
quarto giorno di seguito la 
aviazione israeliana ha attac
cato le regioni meridionali) e 
un aumento della tensione sul 
Golan, l'attenzione degli os
servatori si accentra su due 
Importanti avvenimenti poli
tici, che si svolgono entrambi 
qui a Damasco: un incontro 
del primo ministro libanese 
Karame con 1 governanti si
riani originariamente previsto 
per oggi e poi rinviato a bre
vissimo termine; e la riunio
ne plenaria del Fronte arabo 
di sostegno alla rivoluzione 
palestinese, che si terrà doma
ni sotto la presidenza di Ka-
mal Jumblatt e con la parte
cipazione, a quanto sembra, di 
Yasser Arafat. La convoca
zione di questo organismo — 
del quale fanno parte tutte le 

forze progressiste e rivoluzio
narie del mondo arabo, ma 
nel quale particolarmente at
tive sono le sinistre libanesi, 
tanto che proprio Jumblatt 
ne è 11 segretario generale — 
presuppone evidentemente la 
intenzione di denunciare l'at
tacco che. attraverso 11 san
guinoso confronto In Libano, 
si sta muovendo alia resi
stenza palestinese e più In 
generale al movimento pro
gressista arabo. 

Quanto all'Incontro di Ka
rame con i dirigenti siriani, 
esso testimonia della preoc
cupazione con cui qui a Da
masco si guarda al possi
bili sviluppi della crisi liba
nese. A Beirut e dintorni, 
intanto, si continua, come si 
è detto, a sparare. L'Illusione 
di domenica 6corsa. con lo 
smantellamento di numerose 
barricate e una timida ri
presa del tradizionale «pas
seggio» sul lungomare della 
Comiche, è durata poco più 
di 24 ore. Stanotte e fino alle 
prime ore del mattino gli 
scontri sono divampati In nu
merosi quartieri, anche del 
centro; scontri ed esplosioni 
si sono avuti anche a Zahle, 
nella valle di Bekaa, e a Chtu-
ra, luogo di villeggiatura sulla 
montagna che domina Beirut. 
Ciò significa che l'intera stra
da fra la capitale libanese 
e Damasco è praticamente 
impercorribile; e poiché non 
vi è da qui a Beirut (data 
la brevissima distanza) al
cun volo di linea, le comu
nicazioni dirette tra le due 
città restano per ora affidate 
soprattutto al telefono (te
nendo conto che per avere 
una comunicazione si può 
aspettare fino a cinque ore). 

Giancarlo Lannutti Preston Mayo (a sinistra) e Gary Deture nelle foto segna
letiche presa lo scorso agosto nel carcere di Santa Barbara 
(California) 

Un'oscura e bizzarra vicenda rivelata dalla magistratura di Los Angeles 

Arrestati mentre progettavano 
un attentato alla vita di Ford 

Due uomini avrebbero voluto sparare al Presidente il 5 settembre a Sacramento - Singolare coincidenza: quel giorno tentò di uc
cidere Ford la seguace di «Satana» Manson, Lynette Fromm -1 due congiuranti furono catturati per un banale furto 10 giorni prima 

LOS ANGELES, 21 
Traditi dal furto di un te

levisore rubato dalla stanza 
di un motel, due uomini, Ga
ry Steven Desure e Preston 
Michael Mayo, sono stati ar
restati 11 26 agosto scorso, 
dieci giorni prima che essi 
mandassero ed effetto un pla
no — abbastanza complicato 
— per assassinare il Presi-

Un'intervista 
del premio Nobel 

Kantorovich 
MOSCA, 21 

L'accademico Leonld Kan
torovich, che ha ricevuto 
quest'anno 11 premio Nobel 
dell'economia per il suo con
tributo alla teoria dell'uso ot
timale delle risorse, ha rila
sciato un'Intervista al setti
manale sovietico «Llteratur-
naya Gazeta» dove smenti
sce le affermazioni della 
stampa occidentale circa 1 
legami tra pianificazione ot
timale e le teorie del «socia
lismo di mercato». 

La matrice di queste teo
rie — ha detto il premio No
bel — sta « nella sottovaluta, 
zlone del successi già conse
guiti nella pianificazione e 
nello sviluppo economico del 
paesi socialisti, nonché nella 
sottovalutazione delle gran
di possibilità potenziali di ul
teriore perfezionamento del
la pianificazione dell'econo
mia che sono Insite nella na
tura del modo di produzione 
socialista. 11 più compiuto di 
tutta la storia dell'umanità». 

L'accademico Leonld Kan
torovich, che dirige uno del 
laboratori dell'Istituto di Di
rezione dell'Economia Nazio
nale, ha rilevato che 1 me
todi di pianificazione ottima
le da lui stesso elaborati 
vengono Impiegati in molte 
branche dell'economia. In in
teri settori sono stati effet-
tuati 1 calcoli di plani pro
spettici ottimali. «In futuro 
questi metodi potranno tro
vare un uso ancora più va
sto» — ha rilevato Kanto
rovich, il quale dieci anni fa 
ricevette 11 maggior premio 
cui possa aspirare uno scien
ziato sovietico — 11 premio 
Lenin — per aver elaborato 
il metodo della programma
zione lineare. 

Rispondendo alla doman
da: come potrebbe spiegare 
11 fatto che una organizza
zione scientifica di un pau
se capitalistico abbia pre
miato un lavoro nato sulla 
base del materiale di ricer
ca di una economia sociali
sta, l'accademico Kantoro-
vlch ha detto : « non vedo In 
ciò alcun motivo di meravi
glia, perché 11 mio lavoro in 
gran parte rappresenta lo 
sviluppo di un apparato 
scientifico generale di studio 
del sistemi economici, di 
obiettivi economici che. ov. 
vlamente. si incontrano nel
l'economia di qualsiasi pae
se sviluppato». Tuttavia — 
ha aggiunto — « 1 metodi ma
tematici ottimali vanno con
siderati più preziosi e più 
adatti al sistema economico 
socialista, dove la pianifica-
•Ione scientifica svolge una 
funzione straordinariamente 
grande ». 

dente Ford durante la visita 
di questi a Sacramento. In 
questa città, comunque, una 
spiacevole esperienza Ford la 
fece ugualmente, 11 S settem
bre scorso, quando la giova
ne seguace di Charles Manson-
« Satana », Lynette Fromme, 
gli puntò contro una pistola 
dalla quale però non riuscì 
a far partire un colpo. La 
coincidenza appare strana, 
ma polizia e magistratura 
hanno escluso che fra il falli
to attentato della Fromme e 
il plano del due uomini vi sia 
qualche collegamento. Gary 
Steven Desure (32 anni) e 
Preston Michael Mayo, 24 an
ni, sono stati incriminati, do
po una istruttoria durata qua
si due mesi, per aver pro
gettato di uccidere U Presi
dente. 

Tutta la vicenda, per la ve
rità, appare confusa, oscura e 
bizzarra. Arrestato insieme al 
Mayo per 11 furto di un tele
visore scomparso dalla stan
za di un motel in cui aveva
no preso alloggio, Desuro 
confidò a Robert Zapata, un 
funzionarlo di polizia di San
ta Barbara, città della Ca
lifornia dove venne effet
tuato l'arresto, che obiet
tivo suo e del compagno 
era In realtà quello di sba
razzarsi del Presidente Ford. 
Il Desure non giustificò il 
piano con ragioni politiche o 
di altro genere: «La sola co
sa che mi hanno saputo di
re — ha affermato Zapata — 
è stata che 11 Presidente è 
per I ricchi e loro sono per 
1 poveri. Secondo loro I pove
ri non sono trattati con giu
stizia ». 

Secondo l'accusa che si e 
valsa proprio delle confiden
ze fatte a Robert Zapata da 
Desure. I due avrebbero uc
ciso Ford dopo aver fatto 
esplodere la fognatura In 
prossimità del palazzo muni
cipale di Sacramento. L'at
tentato avrebbe dovuto servi
re In realtà come diversivo. 
Gli agenti di guardia a Ford 
sarebbero stati distolti dal
l'esplosione dando cosi modo 
al Mayo. appostato a pochi 
passi dal Presidente, di far 
fuoco sulla vittima designata. 

Ma non basta; per rende
re realizzabile II loro proget
to 1 due avevano in animo di 
fare Irruzione In un negozio 
di armi di San Francisco co
si da procurarsi dinamite ed 
armi. A questo punto avreb
bero cercato di ottenere una 
pianta della rete delle fogna
ture di Sacramento e scelto 
con precisione il punto In cui 
il Presidente Ford si sarebbe 
trovato a passare con 11 suo 
seguito. Il tutto nel giro di 
una decina di giorni. 

Ma sembra che ancor pri
ma del furto del televisore e 
della confessione dall'agente 
Zapata i due fossero stati tra
diti da un precedente episo
dio. L'auto sulla quale si tro
vavano era stata fermata a 
Burbank, altro centro della 
California, da una pattuglia 
della stradale. Quando uno 
degli «genti si avvicinò alla 
vettura, Desure e Mayo In
granarono Improvvisamente 
la marcia partendo in tutta 
velocità verso l'aeroporto 
della cittadina ove abbando
narono l'auto. Nella fretta di
menticarono però nel suo In
terno appunti che si riferiva
no proprio al progettato as
sassinio di Ford e di cui !e 

autorità entrarono In pos
sesso. 

Sarebbero dunque tre jH 
attentati progettati contro 
Ford in settembre: quello 
della Fromme, quello di Jane 
Moore (che gli sparò un col
po andato a vuoto 11 22 set
tembre) e quello di cui sono 
Imputati Desure e Mayo. 

Anche se le autorità hanno 
detto che va escluso un col
legamento fra 11 gesto della 
Fromm e 11 plano di Desure 
e Mayo, la vicenda presenta 
troppe zone oscure per non 
suscitare sospetti, dubbi e una 
folla di Inquietanti Interro
gativi. 

La notizia della duplice Im
putazione a carico di Desu
re e Mayo è venuta a coin
cidere con l'annuncio a Wa
shington, da parte di un por
tavoce del comitato della 
campagna elettorale di Ford, 
di una effrazione avvenuta a 
fine settimana nel quartler 
generale della campagna pre
sidenziale. L'annuncio di Ro
bert Visser è bastato a ride
stare gli echi del Watergate. 
Ma 11 collaboratore del Pre
sidente ha sottolineato che «è 
stato qualcuno In cerca di da
naro» e che non si attribui
sce alcun significato politico 
all'incidente. 

Ford ha annullato tutti gli 
appuntamenti di ieri; doveva 
recarsi venerdì prossimo a 
parlare in Florida e In South 
Carolina ma vi ha rinuncia
to. Per la prima volta da due 
anni a questa parte il ses-
santaduenne Presidente degli 
Stati Uniti è raffreddato, e il 
malessere lo ha preso In mo
do piuttosto forte. 

Imprevisto colloquio 
di Kissinger con Mao 
La conversazione di un'ora e quaranta minuti 
giudicata « molto utile » dal segretario di Stato 

PECHINO. 21 
Kissinger si è Incontrato 

oggi per un'ora e 40 minuti 
con il Presidente Mao Tse-
tung, su Invito e nella resi
denza di quest'ultimo. Nessu
na indicazione su questo im
previsto colloquio del segre
tario di Stato con il Presi
dente del PC cinese è stata 
data dal portavoce di Kissin
ger, il quale si è limitato a di
re che questi ha giudicato il 
colloquio molto utile. L'agen
zia di stampa di Pechino 
Nuova Cina ha detto che Kis
singer e Mao hanno condotto 
la loro conversazione in una 
atmosfera amichevole, su una 
vasta gamma di questioni. 
Mao Tse-tung, ha aggiunto 
l'agenzia, ha chiesto a Kis
singer di trasmettere 1 suol 
saluti al Presidente Ford. 

Era in corso il terzo Incon
tro di Kissinger con 11 vice 
Primo ministro cinese Teng 
Hsiao-plng nella grande Sala 
del popolo, quando al segre
tario di Stato è stata portata 
la comunicazione dell'Invito 
di Mao. Kissinger, che non 
era stato preavvisato, aveva 
In programma di trascorrere 
la serata intrevenendo ad un 
ricevimento offerto dal capo 
dell'ufficio di collegamento 

statunitense a Pechino, Geor
ge Bush e di partecipare ad 
una cena privata. L'ora tarda 
in cui l'Invito è giunto e la 
durata del colloquio — dalle 
18,30 alle 20,10 — hanno pro
vocato l'annullamento di que
sto programma. 

Kissinger è giunto a casa 
di Mao accompagnato dalla 
moglie Nancy e da sette col
laboratori. Dopo essere stati 
presentati al leader cinese, 
la signora Kissinger e cinque 
del collaboratori si sono ri
tirati. Bush e Wlnston Lord, 
l'assistente speciale di Kis
singer, sono rimasti per il 
colloquio. 

Nonostante questo incontro 
con Mao, non si ha alcuna 
indicazione che Kissinger du
rante i cinque giorni della 
sua visita nella capitale ci
nese, sarà ricevuto dal pri
mo ministro Clu En-lal. SI 
dice che Clu sia molto ma
lato di cuore e risulta che 
non incontra un ospite stra
niero da un mese e mezzo. 

Prima della riuntone del 
tardo pomeriggio con Teng, 
Kissinger aveva trascorso 
gran parte della giornata in 
una escursione turistica alle 
colline della zona a un'ora 
di auto da Pechino. 

Dopo un approfondito dibattito 

Concluso a Belfast il 
del Partito comunista 
Dal nostro inviato 

BELFAST. 21 
L'accentuato declino eco

nomico. 11 saccheggio delle 
risorse per mano dei gruppi 
multinazionali, e 11 continua
to dominio inglese si accom
pagnano nel Nord Irlanda 
alla diffusione della violenza, 
alla recrudescenza delle mi
sure repressive e al costante 
aumento della disoccupazio
ne. Un nuovo Indirizzo poli
tico per la democrazia e le 
riforme, un mutamento radi
cale nell'Interesse delle gran
di masse popolari è stato ri
vendicato al congresso an
nuale del Partito comunista 
Irlandese (area settentriona
le) che ha tenuto In questi 
giorni 1 suol lavori a Bel
fast. 

La situazione nell'Irlanda 
del Nord dal '68 — dice 11 
documento finale approvato 
dal congresso — è caratteriz
zata da una grave crisi del 
capitalismo britannico; Il 
movimento di massa per 1 
diritti democratici ha costret
to Londra a sbarazzarsi del 
suo alleato, Il regime unioni
sta locale; ma l'Imposizione 
del controllo diretto britan
nico nel 1972 non era intesa 
a favorire le Istanze delle 
classi lavoratrici, il suo sco

po era invece quello di con
tinuare a dominare e sfrut
tare la regione a vantaggio 
lei centri di potere economi-
.-> britannici e stranieri. 
Dopo aver sottolineato 1' 

importanza del momento po
litico per lo sviluppo delle 
rivendicazioni di massa ri
petutamente avanzate dui 
movimento per 1 diritti civi
li, dalle organizzazioni sinda
cali e dal PC irlandese, Il 
congresso di Belfast è tor
nato a rivendicare la reali/.-
zazlone di una carta del di
ritti, lo statuto di garanzie 
democratiche per l'Intero po
polo irlandese, come fondu-
mentale strumento di giusti
zia e base di rinnovamento 
civile e sociale. La premessa 
della pace e il ritorno alla 
normalità nella regione ul-
steriana. dice il congresso, 
devono trovare fondamento 
nel seguenti punti: il rila
scio incondizionato di tutti 
1 detenuti colitici attualmen
te al confino; la fine degli 
atti di terrorismo e della ca
tena degli assasslnll median
te l'Isolamento politico del 
responsabili; la abrogazione 
della legge eccezionale sullo 
stato di emergenza; la rinun
cia all'azione di disturbo e 
di Intimidazione a danno del
le masse popolari delle trup-

Congresso 
dell'Ulster 
pe britanniche e il richiamo 
di queste ultime nelle caser
me In attesa del loro com
pleto ritiro; una dichiarazio
ne del governo britannico cir
ca la sua intenzione di non 
interferire più negli affari 
irlandesi e insieme il rico
noscimento del diritto di au
todeterminazione delle popo
lazioni Irlandesi nella scel
ta delle strutture e delle isti
tuzioni Indipendenti del loro 
paese. 

Nella relazione 11 vicesegre
tario del PC irlandese Jlm-
my Stewart ha detto che il 73 
per cento dell'industria ulste-
i-lana è nelle mani delle mul
tinazionali britanniche e stra
niere. La regione subisce un 
livello di disoccupazione che 
supera il 10.5 per cento, una 
media di 1.500 lavoratori al 
mese sono costretti ad emi
grare permanentemente. Ne
gli ultimi 15 anni sono an
dati perduti oltre centomila 
posti di lavoro, ma le nuo
ve fonti di occupazione non 
sono riuscite a colmare il 
cronico divario che fa del 
Nord Irlanda un comodo 
mercato delle braccia, a re
gime salariale più basso, 

Antonio Branda 

Per il Sahara 

Madrid tenta 
di convincere 
Hassan a non 
«marciare» 

Partono i primi volon
tari marocchini - L'Al
geria esprime aperta 

disapprovazione 

In Irlanda 

RABAT, 21. 
Dalla località marocchina di 

Ksar Es-3uk sono partiti a 
bordo di cinquecento camion 
e autobus I primi ventimila 
volontari diretti verso il Sana-
rara spagnolo. Essi dovrebbe
ro giungere entro due giorni 
a Tarfaya. sul confine distan
te 800 chilometri. Altre deci
ne di migliala di marocchi
ni stanno concentrandosi a 
Marrakesh. Ogni due ore, tre
ni speciali partono da Tange-
rl, Rabat, Meknes. Fez, Ouj-
da. Casablanca e Settat, cari
chi di persone. La «pacifica 
Invasione » della colonia spa
gnola promossa da Hassan II 
con l'approvazione di tutti 1 
partiti politici e di tutte le 
comunità marocchine (com
presa quella ebraica, che at
traverso 11 suo Gran Rabbi
no ha inviato al re un calo
roso messaggio) dovrebbe co
minciare il 28 ottobre. 

La Spagna sembra decisa 
a non reagire con le armi. Ne
goziati sono in corso (del re
sto lo sono da molto tempo, 
in via riservata). Oggi, a bor
do di un aereo militare spe
ciale, è giunto a Rabat 11 se
gretario generale del «Movi
mento» (partito unico spa
gnolo), José Solls Rulz, alla 
testa di una folta delegazio
ne di esperti. E' stato subi
to ricevuto da Hassan, con 
11 quale ha avuto due collo
qui. Ha consegnato al sovra
no messaggi verbali del pre
mier Arias Navarro e del mi
nistro degli Esteri Cortina 
Mauri. 

La penetrazione del volon
tari marocchini nella colonia 
non sarà comunque facile, ut 
esercito spagnolo ha minato 
la zona confinaria per una 
profondità di 35 chilometri, 
sul due lati della pista che 
da Tarfaya porta a EI Alunt 
capitale del Sahara spagnolo. 
VI sono poi altri ostacoli. Il 
partito PUNS (filo-spagnolo) 
ha organizzato una contro
marcia, ha minacciato l'uso 
delle armi per respingere 1 
marocchini e ha chiesto fu
cili al governatore Oomez de 
Salazar (che però (Inora €l è 
rifiutato di consegnarli). Il 
fronte di liberazione Polla
rlo (Indipendentista e filo-al
gerino) accusa re Hassan di 
essere «reazionario ed espan
sionista». L'opinione pubbli
ca internazionale è divisa, la 
Lega araba si è spaccata. 
L'Uganda, 11 Camerun, l'Ara
bia Saudita, gli Emirati del 
Golfo, 11 Pakistan, la Giorda
nia, la Libia e l'OLP sono 
con il Marocco, la cu! Inizia
tiva è stata approvata anche 
dal Congresso Islamico. 

Contro Hassan si sono 
schierati l'Algeria, l'IreJc, lo 
Yemen del Sud, la Guinea ed 
alcuni paesi latino-americani. 
La Costarica ha presentato 
al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU una mozione che ordi
na al Marocco di Interrom
pere la marcia, che e «una 
minaccia alla pace». Anche 
l'opinione pubblica spagnola 
è divisa. Il governo vuole evi
tare un confronto armato, che 
sarebbe catastrofico sul pla
no interno. Il quotidiano Ya 
fa appello all'intervento (o 
piuttosto alla mediazione) In
ternazionale, dell'ONU, Innan
zitutto, e poi delle nazioni 
che hanno rapporti «specia
li » con 11 Marocco, come gli 
USA e la Francia. Personali
tà di destra come l'ex mini
stro delle Informazioni San-
chez Bella Incitano 11 governo 
a « mantenere la dignità na
zionale » e a « non abbando
nare 11 Sahara». Il presiden
te del Consiglio di Stato Orlol 
y Urquljo afferma Invece che 
la Spagna deve lasciare la co
lonia «scegliendo 11 momen-. 
to opportuno », ma per con
segnarla agli abitanti, non ad 
Hassan. Il socialista Tlerno 
Galvan si rimette alle decisio
ni dell'ONU affermando che 
la Spagna «non deve comun
que impedire la marcia ». Sal
vador de Madarlaga, noto di
plomatico e scrittore In esilio 
a Locamo, chiede che si chia
risca a chi appartengono In 
realtà I fosfati sahariani, uffi
cialmente sfruttati dall'onte 
di Stato spagnolo INI, e cho 
ni realizzi «una politica d'In
tesa fra Spagna e Marocco ». 

ALGERI, 21. 
Prendendo ufficialmente po

sizione per la prima volta 
seppure in maniera implicita, 
in merito alla marcia dei ma
rocchini sul Sahara spagnolo 
progettata da re Hassan. l'Al
geria ha condannato oggi ia 
adozione di « qualsiasi inizia
tiva di natura tale da osta
colare la missione dell'ONU» 
per risolvere la questione. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri algerino ha dif
fuso stamani una dichiarazio
ne nella quale si afferma che 
« qualsiasi interpretazione re
strittiva » del rapporto del
la missione speciale dell'ONU 
e dell'opinione espressa dal
la Corte internazionale del-
l'AJa. « come anche qualsiasi 
Iniziativa di natura tale da 
ostacolare la missione del
l'ONU, non potrebbe incon
trare l'approvazione dell'Al
geria e ancor meno il suo 
appoggio ». 

Il portavoce ha sottolinea-
to che le conclusioni alle 
quali sono giunte sia la mis
sione speciale dell'ONU sia 
la corte dell'AJa «conferma
no quello che è stato, du
rante dieci anni, l'atteggia
mento dell'OUA, della Lega 
Araba, del paesi non allinea
ti e dell'Assemblea generale 
in merito alla decolonizzazio
ne del Sahara sotto domina
zione spagnola». 

Assediato 
dalla polizia 
un gruppo 
dell'IRA 

Sono i rapitori dell'in
dustriale olandese che 
è ora sotto la minac

cia di morte 

DUBLINO, 21 
Il luogo in cui si trova 

prigioniero l'industriale olan
dese Tlede Herrema è stato 
Individuato questa mattina 
presto dalla polizia dell'Elre. 
L'Industriale si trova In una 
casa di Monasterevln — una 
cittadina a circa settanta chi
lometri da Dublino — attual
mente circondata e parzial
mente occupata dalla polizia. 
Gli agenti sono infatti riusci
ti ad occupare 11 plano terra 
dell'edificio, mentre Herrema 
e due dei suol rapitori si tro
vano al primo plano. Fra po
lizia e rapitori, sono In corso 
trattative. 

Come si ricorderà l'indu
striale era stato sequestrato 
diciannove giorni fa, il 3 ot
tobre scorso, nei pressi della 
sua abitazione di Limerick, 
da Individui che si presumo
no essere elementi dissidenti 
dell'IRA. I rapitori avevano 
Infatti chiesto, in controparti
ta alla sua liberazione, la 
scarcerazione dei tre esponen
ti dell'IRA attualmente dete
nuti in carceri dell'Elre. A 
questa richiesta le autorità 
irlandesi avevano opposto un 
netto rifiuto. 

La localizzazione della abi
tazione nella quale è dete
nuto l'industriale (sotto la mi
naccia di armi puntate) è 
stata resa possibile dall'arre
sto, la notte scorsa, dì due 
uomini Incappati in un blocco 
della polizia a Tullamore. un 
paese a poca distanza da Mo
nasterevln. I due erano a bor
do di un'automobile che si 
ritiene sia stata utilizzata per 
il sequestro dal 27enne Eddle 
Gallagher, uno dei principali 
sospettati nella vicenda del 
rapimento di Herrema. Si ri
tiene anzi che uno del due 
rapitori che tengono ora se
questrato l'industriale sia pro
prio Gallangher, mentre 11 se-
condo sarebbe forse una don
na, la diciannovenne Marian 
Coyle, la quale avrebbe an
ch'essa un ruolo di primo pia
no nella vicenda. 

Eddle Gallangher ha una 
storia, a quanto pare, burra
scosa e controversa: dappri
ma egli sarebbe stato 11 co

mandante di un'unità dell'IRA 
nella zona di frontiera, per 
poi essere condannato a mor 
te dalla stessa organizzazio
ne. La condanna, e la suc
cessiva defezione, sarebbe 
stata stabilita perchè Gallan
gher si è appropriato perso
nalmente del bottino di alcu
ne rapine in banche, che do
veva essere destinato all'or
ganizzazione terroristica. 

Quando la polizia questa 
mattina, con la collaborazlo. 
ne anche di militari, ha cir
condato la casa dove l'Indu
striale è detenuto, ed ha ten
tato di occuparla, vi è stato 
uno scambio di colpi di arma 
da fuoco con 1 rapitori, In 
seguito al quale l'attacco del
la polizia è stato limitato al 
piano terra dell'edificio, per 
non compromettere l'incolu
mità dell'ostaggio. Mary 
Dwyer, una donna che vive 
di fronte alla casa assedia
ta, ha riferito di aver udito 
la voce di un uomo che si 
ritiene sia Herrema, gridare 
« lasciatemi andare ». Secon
do altre voci l'Industriale sa
rebbe stato colto da un at
tacco isterico. 

La casa in cui Herrema 
si trova rinchiuso si trova In 
un quartiere residenziale, 
chiamato St. Evans Park, di 
Monasterevln. Il paese e e. 
pochi chilometri da Portalol-
se, il carcere dove sono de
tenuti Kevin Mallon e Jlm 
Hyland. due del tre detenuti 
dell'IRA di cui 1 rapitori ave
vano chiesto la scarcerazio
ne. Su un'altra, sconcertante 
richiesta, i rapitori avevano 
avuto soddisfazione: la fab
brica diretta da Herrema, la, 
«Ferranka», propaggine del
l'impresa multinazionale « Ak-
zo», che occupa a Limerick 
circa 1200 operai, è chiusa 
dal 9 ottobre, come appunto 
volevano I rapitori. 

A Monasterevln, per segui
re da vicino gli sviluppi del
la vicenda, è giunto anche 
il ministro della glustzla Ir
landese, Patrick Cooney. 

DALLA PRIMA 

Intervisto di 
Kissinger sui 
comunisti al 
governo in 

Italia e Francia 
NEW YORK. 21 

Intervistato dalla rivista 
«Time» sulla politica estera 
degli USA il Segretario di 
Stato Kissinger ha risposto 
alla domanda se gli « Stati 
Uniti potrebbero tollerare la 
partecipazione comunista al 
governo in Italia o In Fran
cia». Dimentico di non aver 
diritto alcuno di Interferire 
nelle scelte politiche dei cit
tadini italiani o francesi. Kis
singer ha affermato che « non 
pbblamo il potere diretto di 
impedirlo » quando « si ha che 
fare con Stati democratici 
moderni e complessi come 
l'Italia e la Francia ». Egli ha 
aggiunto che una tale even
tualità è «diretta responsabi
lità del governo interessato » 
In quanto la « alienazione del 
governo non può essere rime
diata essenzialmente dagli 
Stati Uniti ». 

Kissinger ha quindi affer
mato che le «democrazie oc
cidentali devono riacquistare 
la consapevolezza di poter 
controllare 11 loro destino ». 

Costa Gomes 
ideologia e pratiche molto di
verse rende difficili i tentativi 
di risolvere il problema con 
mozzi politici. Ciò nonostante 
l'Angola ha il diritto di di
sporre dell'indipendenza che 
da così lungo tempo le manca. 
Spero che ì movimenti angola
ni condividano questa opinio
ne. E" chiaro che le ripercus
sioni nello sviluppo della situa
zione in Angola avranno un 
impatto enorme in Portogallo 
come del resto sta già avve
nendo oggi, sia per le forze 
portoghesi che sono ancora 
colà in servizio sia per quel 
che riguarda il futuro degli 
angolani che oggi vivono in 
Portogallo. 1) Portogallo conti
nuerà a fare tutti gli sforzi 
per garantire che l'Angola 
raggiunga l'indipendenza sen
za convulsioni. 

Il programma 
della visita 

Il presidente portoghese 
Francisco Da Costa Gomes 
avrà colloqui con il presiden
te della Repubblica Leone, 
con il presidente del Consi
glio Moro, con Paolo VI. Sarà 
accompagnato dal ministro 
degli esteri Melo Antunes che 
avrà conversazioni con 11 suo 
collega Italiano Rumor. 

Costa Gomes giungerà a 
Clampino alle 10 circa. In 
mattinata sarà ricevuto da 
Paolo VI. anche se, come so
litamente accade per le udien
ze private, ciò non * stato 
ufficialmente confermato dal 
Vaticano. Nel pomeriggio, al
le 17, si recherà al Quirinale 
dove si Incontrerà con il pre
sidente Leone. Alle 18,15 a vil
la Madama vedrà 11 presiden
te del Consiglio Moro. In se
rata sarà ospite a pranzo al 
Quirinale. Costa Gomes ri
partirà da Roma giovedì mat
tina alle 9,20 diretto a Bel
grado. 

Al centro del colloqui con 
1 dirigenti italiani vi saran
no 1 rapporti tra 11 Portogal
lo e la CEE, di cui l'Italia 
ricopre la presidenza sino a 
tutto dicembre, ed In parti
colare il programma di aiuti 
comunitari alla ripresa eco
nomica portoghese. 

La visita servirà inoltre 
per un esame complessivo 

I dei rapporti bilaterali e del
le questioni Internazionali di 
comune interesse, tra cui pro
babilmente la situazione del
l'Alleanza Atlantica. 

Costa Gomes 
riceve Soares 

e Cunhal 
LISBONA. 21 

(/./.). — Questo pomerlg-
glo per oltre tre ore. a Palaz
zo Belem, il presidente Co
sta Gomes ha discusso della 
situazione politica con 1 se
gretari generali del PS Ma
rio Soares e del PC Alvaro 
Cunhal. Alla riunione pren
devano parte anche I due 
membri del Consiglio della 
rivoluzione comandante Al-
mada Contreiras noto espo
nente della corrente definita 
dì sinistra del movimento 
forze armate e il capitano 
Vasco Lourenco influente uf
ficiale del gruppo «modera
to » dei « nove » che fa capo 
al ministro degli Esteri Melo 
Antunes. Nulla per ora è fil
trato sul tenore e 1 risultati 
di questo Incontro, che la 
stampa della sera definisce 
tuttavia di « estrema impor
tanza» e con II quale quasi 
certamente ci si propone di 
ricercare una piattaforma 
minima di intesa tra I due 
massimi partiti della sinistra 
In questo momento partico
larmente teso. 

Costa Gomes aveva visto 
stamattina a Belem 11 co
mandante Contreiras e 11 
capitano Vasco Lourenco, e 
li aveva Informati dell'incon
tro con Soares e Cunhal che 
ci sarebbe stato nel pome
riggio. Uscendo dall'incontro 
con Costa Gomes il coman
dante Contreiras ha dichia
rato che « è stato un incon
tro preparatorio della rlunlo-

i ne che vi sarà questa sera 
(quella avvenuta nel pome
riggio - n.d.r.) tra 11 PC e 
il PS». 

Sugli obbiettivi dell'incon
tro Contreiras ha affermato 
che si cerca di « alleviare la 
tensione esistente tra queste 
due forze » e si e rifiutato 
di commentare una eventua
le marglnallzzazione del par
tito Popolare democratico, 
partito che non ha preso 
parte a questa riunione. 

Se si eccettuano le consul
tazioni per la formazione del 
governo questo incontro tra 
il partito socialista e il par
tito comunista promosso da 
Costa Gomes è 11 primo che 
si realizza da alcuni mesi a 
questa parte e riflette la 
preoccupazione del presiden
te della repubblica per al
leviare la tensione alla vi
glila della sua partenza per 
l'Italia e la Jugoslavia. 

Sciopero 
Per valutare !e proposte fot-
te dal governo, i sindacati 
riuniranno stamane alle 8.30 
il proprio gruppo di coordi
namento del settore. Succes
sivamente, sarà fissata la 
data di un nuovo Incontro 
sempre sulle tariffe. Per gli 
investimenti del settore e 
per discutere I prezzi am
ministrati del servizi pub
blici si sa già, invece, che 
governo e sindacati si ritro
veranno Il 6 novembre, ci Le 
proposte del governo — ha 
dichiarato Rufino della UIL 
al termine della riunione — 
non coincidono con quelle 
avanzate dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL e soprat
tutto non risolvono 11 prò-

! blema delle utenze popola-
1 ri ». Intrattenendosi a lun-
| go con i giornalisti, 11 mini

stro Donat Cattin ha illu-
I strato la serie di proposte 
I che 11 governo ha presenta-
I to «1 sindacati: «Abbiamo 

[atto - - ha detto i! min.stro 
dell'industria — una propo
sta globale che porta ad un 
tipo alternativo di recupero: 
1) Abolizione del minimo ga
rantito (200 scatti ias'.t per 
la categoria B. cioè per '.e 
utenze domestiche; 21 Di
minuzione da 430 a 300 scat
ti per le utenze agricole « 
artigiane; 3> Rateuzazione 
del contributo di allaccia
mento In 3 anni (30.000. 25.000. 
25.0001. 4) individuazione con 
un dispositivo legislativo del 
telefono della seconda casa 
e un canone differenziato 
del secondo telefono per le 
utenze domestiche; 5) Tarif
fa maggiorata per la teOese-
zlone del 30O dalle ore 19.30 
alle 21,30, diminuzione degli 
impulsi delle telefonate inter
urbane per le distanze bre
vi e medie: 61 Aumento del 
canone di abbonamento me
dio di 500 lire a trimestre». 
Donat Cattin ha spiegato 
che in mancanza di questo 
ultimo aumento si registre
rebbe un minore introito di 
15 miliardi per il program
ma di investimenti. 

I sindacati — ha detto an
cora il ministro — hanno 
chiesto tra l'altro che i pri
mi 125 scatti siano pagati al 
prezzo di 25 lire. Si avreb
be, pero, un introito di 50 
miliardi in meno per gli In
vestimenti, con qualche pre
occupazione per il manteni
mento dei livelli occupazio
nali nel settore. Il ministro 
delle poste Orlando ha det
to: «Oltre il limite indica
to non possiamo andare. 
Tuttavia, sono il primo a 
riconoscere — ha concluso 
Orlando — che occorre UBO 
sforzo assai notevole per ri-
definire la politica del set
tore e per una chiara fina
lizzazione di tutti gli stru
menti finanziari e non, ne
cessari al suo raggiungimen
to». 

E veninmo all'altra Impor
tante vertenza che impegna 
sindacati e governo: i fer
rovieri. Il primo incontro, 
avvenuto lunedi durato oltre 
sette ore, si è concluso con 
l'impegno a continuare le 
trattative nel pomeriggio di 
lunedi. 27 a Palazzo vidoni. 
I rappresentanti della Fede
razione OGILCISL e UIL e 
I responsabili dei tre sinda
cati di categorìa avevano 
proceduto nella mattina di 
ieri ad un esame delle pro
poste, non del tutto suffi
cienti e chiare, formulate del 
governo nel corso della lun
ghissima riunione notturna. 

La situazione ha registra
to però una schiarita subito 
dopo, nel corso di un rapi
do incontro fra 11 ministro 
Cossiga e 1 dirigenti de! sin- . 
dacati del ferrovieri. Il go
verno — è detto in un co
municato della Federazione 
CGIL, CISL e UIL — ha, 
nella riunione di ieri matti
na, « sciolto positivamente 
la riserva su un aspetto to-
stanziale delle rivendicarlo-
ni dei terrovHeriì). Infatti, 
dopo che nella prima fase 
delle trattative 61 era pro
ceduto — afferma un comu
nicato congiunto governo-
sindacati — «ad utili e ne
cessari approtondimenti del 
problema delle anticipazioni 
nella linea del rinnovo con
trattuale e si è verificata 
la coerenza della impostai*)-
ne della trattativa ». nella 
riunione straordinaria di ie
ri mattina, «il governo si e 
dichiarato d'accordo che il 
risultato della operazione 
prevista in materia di anti
cipazioni dovrà interessare 
la generalità dei dipendenti 
della azienda ferroviaria» e 
si riserva di « individuare 
gli strumenti attraverso cut 
giungere a tale risultato non-
die la misura complessiva 
del beneficio (« il che sa
rà oggetto di una proposta 
definitiva e articolata ») al
l'Incontro di lunedi prossi
mo. Il governo — conclude 

II comunicato — ha espresso 
« il proprio impegno ad una 
sollecita conclusione della 
vertenza ». 

Da parte loro le organiz. 
zazloni sindacali giudicano 
a positivamente il progresso 
realizzato nell'attinie fase 
delle trattative » e sottoli
neano « l'assoluta esigenza 
che il prossimo incontro ab
bia carattere conclusivo ». 

Mentre prosegue questo in
tenso ciclo di trattative, or
ganizzazione cosiddette auto
nome, con la adesione della 
Clsnal. continuano nella lo
ro Irresponsabile e provoca
toria agitazione nel tentati
vo di colpire con lo sciopero 
proclamato per venerdì tut
ti I settori del pubblico im
piego. Queste agitazioni so
no nettametne condannate 
dai sindacati confederali. 

intanto, a Milano 1 metal
meccanici preparano uno scio
pero provinciale. Indetto per 
mercoledì 29, come risposta 
alla pesante situazione eco
nomica In tutta l'industria. 
Si è aggravata, tra l'altro, la 
situazione alla Innocenti. Si 
parla infatti, di nuovo di se
rie minacce di chiusura; il 
presidente della Leyland, la 
casa madre inglese dalla qua
le dipende l'Innocenti, ha in
viato una lettera-ultimatum 
al governo italiano chiedendo 
sovvenzioni tali da ridurre 1 
costì di circa il 25°«: in caso 
contrarlo verranno licenziati 
tutti I dipendenti. 

Altra importante e sigili 
iìcativa iniziativa sindacale * 
lo sciopero che si svolge og
gi in tutte le aziende della 
gomma d'Europa, in risposta 
ai plani di ristrutturazione 
delle grandi multinazionali. 

Si sviluppa intanto, il di
battito all'interno del movi
mento sindacale, in vista dei 
prosblmi appuntamenti di lot
ta. La FLM ha concluso ieri 
il comitato direttivo imper
niato sul contratti, il conlron-
to con 11 governo e il rap
porto con la Conhndustiia. A 
questo proposito, va rilevato 
che il periodico confindustria
le L'organizzazione industriale 
riprende la polemica sul con
tratti. In un editoriale, in 
polemica con recenti dichia
razioni di Lama, sì ripete 
che i sindacati vorrebbero « il 
controllo sulle scelte impren
ditoriali, con l'obiettivo pre
ciso di fare di ogni azienda 
una società ad lrrcsoonsabl-
lltà Illimitata nella quale al
l'Imprenditore spetta il ri
schio economico e al sinda
cato Il diritto Incontestabile 
di agire, anche contro l'inte
resse dell'Impresa ». 

Infine, oggi si riunisce il 
consiglio generale della CGIL. 


